Al Sig. Presidente del Consiglio

SEDE

Ordine del giorno: norme in materia di incandidabilità .

Premesso che

L’elezione diretta dei Presidenti di Regione e Province e dei Sindaci è stata introdotta dal legislatore per favorire la stabilità di Governo affinchè il prescelto dal popolo abbia la possibilità e l’opportunità di attuare il Programma di Governo presentato agli elettori;

tale norma si accompagna ad un potenziamento dei poteri gestionali attribuiti ai Presidenti di Regione e Provincie e ai Sindaci e di pari passo ad un affievolimento dei poteri delle assemblee elettive, degli Assessori e delle Giunte

Considerato che

· In molti casi, come in Puglia, il potere attribuito al Presidente di Regione viene utilizzato non già per attuare il programma e rafforzare la stabilità di Governo ma per consolidare posizioni leaderistiche tese ad essere utilizzate per livelli elettivi superiori nella non curanza anche della stabilità economico-finanziaria della Regione

· Tale situazione tende a sviluppare dinamiche anche di incremento di spesa pubblica e di sprechi a fini clientelari per acquisizione del consenso come si può desumere dalla lettura del saggio del sociologo Dott. Onofrio Romano a proposito delle Fabbriche di Niki che sarebbero gestite da persone che svolgono all’interno delle Fabbriche parte del lavoro retribuito dalla Regione con incarichi “intuitu personae”. L’ultimo caso, peraltro segnalato dal PD, Partito di maggioranza relativa del Governo Vendola, riguarda la Presidenza di un Ente affidata dal Presidente di Regione all’organizzatore su scala nazionale delle Fabbriche di Niki per non parlare di Direttori Generali ASL, Assessori Esterni, posizioni apicali di Enti e Aziende dipendenti attribuiti a persone di fuori Regione con il malcelato intento di allargare il consenso su scala nazionale

· Si crea inoltre la paradossale situazione per la quale il Presidente della Regione utilizza la propria carica e, probabilmente, le dotazioni strumentali e finanziarie della Regione per essere in perenne campagna elettorale anziché onorare con il servizio il mandato ricevuto  

Tenuto Conto che

· Con le dimissioni del Presidente della Giunta Regionale si rinnovano i Consigli Regionali con nuove elezioni e che, vedasi il caso Puglia, alla carica di candidato Presidente di Regione o consigliere aspirino i Sindaci e i Presidenti di Provincia che, ineleggibili per norma regionale, sono obbligati a dimettersi e a far cadere i rispettivi Consigli determinando nuove elezioni anche per Province e Comuni con forte impegno della spesa pubblica
SI IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E FINANZA

Ad attivare, anche inserendola nel decreto Tremonti inerente la riduzione della spesa pubblica, presentata dalla stampa come manovra da 40MLD, ogni possibile iniziativa che preveda l’incadidabilità a membro del parlamento dei Presidenti di Regione in carica ancorché dimissionari alla data di indizione delle elezioni dei due rami del Parlamento. 







Ignazio Zullo      

